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Crema, 01/09/2011 

 

INFORMATIVA IMPORTANTE 

 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

 

Il decreto legge n° 185 del 29/11/2008, convertito con legge n° 02 del 28/01/2009, all’art. 16 comma 6 

prevede determinati obblighi di istituzione di una casella di posta elettronica certificata per tutte le Imprese 

costituite in forma societaria. 

Pertanto ricordiamo che ai sensi della citata legge, tutte le società, in qualsiasi forma costituite, 

dovranno dotarsi di casella di posta elettronica certificata (PEC), da notificare al registro delle 

imprese competente entro e non oltre il 29 novembre 2011. 

Gli uffici associativi sono a disposizione per qualsiasi approfondimento. 

 
RIDUZIONE DEL LIMITE PER L’USO DEL CONTANTE E DEGLI ASSEGNI 

 
A decorrere dal  13/08/2011, l’art. 2, comma 4, DL n. 138/2011, c.d. “MANOVRA DI FERRAGOSTO”, 

ha ridotto ad € 2.500,00 il limite per l’utilizzo: 

 del denaro contante; 

 degli assegni bancari o postali/circolari e dei vaglia postali o cambiari; 

 dei libretti di deposito bancari o postali al portatore. 

 

UTILIZZO DEL DENARO CONTANTE 
A seguito della riduzione della soglia per i trasferimenti di denaro contante non è più possibile effettuare pagamenti tra 

soggetti diversi in un’unica soluzione in contante di importi pari o superiori a € 2.500,00. 

Il frazionamento di più importi inferiori al limite è ammesso nel caso in cui lo stesso sia previsto dalla prassi 

commerciale o da accordi contrattuali. 

UTILIZZO DEGLI ASSEGNI 

L’art. 4. D.Lgs. n. 231/2007 dispone che le banche e le Poste devono rilasciare i moduli di assegni muniti 

della clausola di non trasferibilità, la quale va apposta anche su assegni circolari e vaglia postali o 

cambiari. 

I moduli  in forma libera, ossia senza la clausola di non trasferibilità, sono rilasciati soltanto a seguito di una 

specifica richiesta scritta alla Banca ovvero alle Poste; pagando € 1,50 a titolo di imposta di bollo, per 

ciascun modulo di assegno richiesto in forma libera ovvero per ciascun assegno circolare, vaglia postale o 

cambiario rilasciato in forma libera. Tali assegni e vaglia trasferibili potranno essere utilizzati 

esclusivamente per importi inferiori a € 2.500. 

Si evidenzia che è necessario indicare  il nome o la ragione sociale del beneficiario 

 sugli assegni bancari o postali emessi per importi pari o superiori a € 2.500,00 (che non possono mai 

essere privi della clausola di non trasferibilità); 

 sugli assegni circolari e vaglia postali e cambiari (a prescindere dall’importo). 
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RIDOTTA DAL 10% AL 4% LA RIENUTA SUI BONIFICI 

PER SPESE CON DETRAZIONE DEL 36% O 55% 

 
 

Nell’ambito della c.d. “Manovra correttiva” è stata disposta la riduzione dal 10% al 4%  della ritenuta che 

Banche/Poste sono tenute ad operare all’atto dell’accreditamento dei bonifici relativi a spese per le quali il committente 

intende beneficiare della detrazione del 36% o 55%. 

La nuova misura della ritenuta trova applicazione dal 06/07/2011 (giorno di pubblicazione del Decreto sulla G.U.). 

Nel caso in cui le Banche o Poste Italiane SPA, nelle more dell’aggiornamento dei sistemi operativi, nei primi giorni di 

decorrenza della nuova disposizione abbiano continuato ad operare all’atto dell’accredito la ritenuta del 10% nei 

confronti del soggetto beneficiario del bonifico potranno accreditare direttamente al medesimo soggetto beneficiario la 

differenza del 6% trattenuta in eccesso. 

Con riferimento agli adempimenti necessari per la detrazione del 36% si rammenta che, nell’ambito delle 

semplificazioni disposte del c.d.  “Decreto sviluppo”, a decorrere dal 14/05/2011, è stato abrogato l’obbligo di indicate 

in fattura il costo della manodopera e non è più richiesto l’invio preventivo della comunicazione di inizio lavori 

all’Agenzia delle entrate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO 


